
Desiderio d’amore


Invocazione allo Spirito santo

Dio onnipotente,

eterno, giusto e misericordioso,

concedi a me misero

di fare sempre, per grazia tua,

quello che Tu vuoi,

e di volere sempre

quel che a Te piace.

Purifica l'anima mia

perché, illuminato

dalla luce dello Spirito Santo

e acceso dal suo fuoco,

possa seguire

l'esempio del Figlio tuo

e nostro Signore Gesù Cristo.

Donami di giungere,

per tua sola grazia, a Te,

Altissimo e Onnipotente Dio

che vivi e regni nella gloria,

in perfetta trinità e in semplice unità,

per i secoli eterni. AMEN.
(S. Francesco d’Assisi)

Dal Vangelo di Giovanni
Gv (10, 27-30)
27 Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 28 Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano. 29 Il Padre mio che me le ha date è più grande di tutti e nessuno può rapirle dalla mano del Padre mio. 30 Io e il Padre siamo una cosa sola».
RIFLESSIONE
Nella nostra vita siamo continuamente chiamati a fare delle scelte, “grandi” e/o “piccole”.

Vari i criteri in base ai quali si può scegliere, ma quali sono quelli che un cristiano usa?

C’è un unico criterio: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.» (Gv 10, 27-30)

Tante però le voci che abbiamo intorno, importante riconoscerle.

· Quali le voci attorno a me?

· Quali mi disturbano?

· Sento e ascolto la voce del Signore?

Per discernere le voci, si può passare attraverso il discernimento dei desideri… ed è bene farlo.

· I desideri che ho sentito più veri nella mia vita: quali le loro caratteristiche? Come si sono manifestati?

· Il mio desiderio più grande in questo momento…

· Il desiderio a cui non posso rinunciare…

Il desiderio più profondo della nostra vita è quello di amare e di essere amati. Allora i desideri veri sono quelli che ci permettono di amare sempre più e di mettere gli altri nella condizione di amare. Tutti gli altri sono “desideri malati”.

· Quali i miei “desideri malati”?

· Quali i miei “desideri veri”?

· Concretamente: cosa devo fare per coltivare i desideri veri?

CONCLUSIONE
La chiamata è unica per tutti: l’AMORE!

Gv (13,15): «Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.»

Gv (15, 16-17): «16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.»

Questo il desiderio di Dio: Lui vuole che impariamo ad amare, come ha amato Cristo.

Come? Ognuno in modo diverso e originale.

Scoprire la nostra vocazione non è altro che scoprire il punto d’incontro tra i nostri desideri e quelli di Dio.

